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YOJI TOKUYOSHI
«Il cancro alla lingua? Volevo mollare
Poi ho trovato me stesso e il successo»

di Gabriele Principato, foto di Laura Edwards

29

SCUOLA DI PASTICCERIA

PERE E CARDAMOMO
La torta speziata che si cuoce
nello stampo degli anni Venti

Testi e foto di Francesco Pruneddu
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Quella
del locale di
Elena Fabrizi,
in arte Sora
Lella, all’isola
Tiberina, è
un’esperienza
culinaria

così radicata
sul territorio
da esserne
diventata
lo specchio
L’avventura
di una donna
celebre anche

grazie al
cinema, capace
di incarnare
la tipicità
dell’essere
laziale

di
Francesca Romana

Barberini

36

Nata a Bari nel 1994,
è illustratrice e lettering
artist laureata in Scienze
della comunicazione,
con un master in digital
marketing. Appassionata
di cucina, ama disegnare
menu, ricettari, loghi,
biglietti da visita e pattern
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NOVEMBRE

ualcuno è già stato segnalato nelle
guide di settore come promessa del
vino italiano. Qualcun altro si è dovu-

to affacciare al mestiere quasi suo mal-
grado, per cambi improvvisi della situa-

zione familiare. Altri ancora stanno testan-
do sul campo qualcosa di completamente nuo-
vo. Con un grande esercizio di sintesi e aiutati
da un piccolo team di esperti del mondo del
vino, abbiamo provato a selezionare i produtto-
ri da seguire nei prossimi mesi. Non è un
elenco esaustivo, naturalmente. Si tratta più di
una suggestione: una raccolta di storie, volti e
approcci che fotografano uno spaccato della
viticoltura italiana contemporanea. Se c’è un

tratto comune, è il desiderio di far comparire
nella mappa nazionale (mondiale?) dei wine
lover il punto esatto della Terra in cui ciascun
produttore si colloca. Cominciamo dalla Fran-
ciacorta, prima delle cinque segnalazioni di
Giancarlo Gariglio, curatore della guida Slow
Wine. Qui, nel suo radar, c’è Alberto Tribbia
della cantina Monte Alto, a Clusane d’Iseo. Poco
più di 30 anni, un passato da enologo in Conta-
di Castaldi, dal 2014 coltiva tre ettari di uve
Pinot nero per le bollicine e altre varietà per i
vini rossi. Viticoltura poco invasiva, gestione
manuale delle piante, nel bicchiere uno stile
inedito. Gariglio salta poi nelle Marche da Ca’
Liptra, a Cupramontana (Ancona), capitale sto-

rica del Verdicchio. Qui i tre enologi Giovanni
Loberto, Roberto Alfieri e Agostino Pisani vini-
ficano separatamente ogni parcella per ottenere
il massimo dalla singola porzione di terreno. E
sperimentano lungo tutto il processo di vinifi-
cazione. A Predappio Chiara Condello, under
35, dopo gli studi di Economia si è ritagliata
uno spazio nell’azienda di famiglia, Borgo Con-
dé. Dal 2015 lavora il Sangiovese di Romagna
alla sua maniera: certificazione biologica, pre-
parati biodinamici, fermentazione spontanea,
vasche in cemento. Il risultato? Croccantezza e
riconoscibilità. Volando in Sardegna, ecco Lo-
renzo e Roberto Pusole, di Baunei (Nuoro):
agricoltore uno ed enologo l’altro, lavorano per

Q

1 Chiara Condello, regina del Sangiovese
di Romagna 2 Sergio Drago, la Sicilia tra
Catarratto e Syrah 3 Alberto Tribbia, Pinot
nero della Franciacorta 4 Ilaria Toma, le
bollicine del Sud 5 Federico Graziani, «caos
varietale» sull’Etna 6 Ilaria Felluga,
sostenibilità e ospitalità sul Collio
7 Soledad Adriasola Lang e il vino
«biosimbiotico» di Poderi dal Nespoli
8 Stefano Amerighi, re del Syrah
biodinamico 9 Mariapina Fontana, volto
dell’Asprinio d’Aversa 10 Roberto Alfieri,
tra gli sperimentatori del Verdicchio
a Ca’ Liptra 11 Benjamin Franchetti, tra Val
d’Orcia ed Etna 12 Franz Haas, Pinot nero
in Alto Adige 13 Gianluca Viberti,
il Nebbiolo di Casina Bric 14 Lorenzo
Pusole, Cannonau e Vermentino selvaggi
15 Federica Boffa, in arrivo un Timorasso
tra i Baroli di Pio Cesare
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«sottrazione». Niente diserbo, niente irrigazio-
ne, niente controllo della temperatura. Canno-
nau e Vermentino selvaggi. In Sicilia, ad Alca-
mo, l’enologo Sergio Drago ha cominciato nel
2017 a produrre Catarratto, Nero d’Avola e
Syrah. Rigorosamente senza chimica né in vi-
gna né in cantina. Secondo esperto interpellato:
l’unico Master of wine italiano, Gabriele Gorelli,
che ci porta in Piemonte da Casina Bric, dove
Gianluca Viberti coltiva Nebbiolo a 460 metri, la
quota più alta del comune di Barolo. Legno
(botti grandi), cemento, affinamenti lunghi per
un risultato finale che sorprende. In Toscana,
Gorelli segnala Stefano Amerighi: «Semplice-
mente il più grande Syrah d’Italia», dice. Biodi-

namica e filosofia «non interventista». Infine in
Sicilia Federico Graziani, ex sommelier, che la-
vora con vigne vecchie e «caos varietale» as-
semblando ottimi vini sull’Etna. La terza esper-
ta interpellata, Stevie Kim, managing director di
Vinitaly International, suggerisce un’altra chiave
di lettura: «i figli di» che hanno dovuto prende-
re in mano la gestione delle aziende familiari
dopo la morte di un genitore. Dolore, ma anche
riscatto e sfida, sempre sul solco della memo-
ria. Ilaria Felluga, nel Collio, ha perso papà
Roberto un anno fa. Oggi punta su sostenibilità
e ospitalità per avvicinare i giovani come lei al
vino. Anche Pio Boffa, della piemontese Pio
Cesare, papà della 23enne Federica, è scompar-

so nel 2021. La figlia ora sogna di aggiungere a
Barolo e Barbaresco anche un Timorasso. In
Alto Adige Franz Haas VIII ha perso il padre
Franz VII, pioniere del Pinot nero, a inizio 2022.
Naso sopraffino, dal commerciale è passato in
cantina. Benjamin Franchetti, orfano di papà
Andrea, ha annunciato continuità nelle tenute
Trinoro, in val d’Orcia, e Passopisciaro sull’Etna.
Infine, e questa è la selezione di Cook, sono da
monitorare nel 2023 Mariapina Fontana, volto
dell’Asprinio d’Aversa, Ilaria Toma, Cantine Re
Dauno, impegnata nelle bollicine metodo clas-
sico pugliesi, e l’enologa Soledad Adriasola
Lang con il vino «biosimbiotico» in Romagna.
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Giovani promesse,
produttori che si sono appena affacciati

al mestiere, sperimentatori
Storie, volti e approcci che, nelle loro

diversità, sono tutti accomunati
dalla stessa volontà di imporre il proprio

territorio sulla mappa nazionale
dei wine lover

Dalla Lombardia alla Sardegna,
ecco il gruppo dei vignaioli
da seguire nei prossimi mesi

di Alessandra Dal Monte
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